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| —AS.E il Presidente del Consiglio 


Prato in Toscana, Gennaio 1916 


ECCELLENZA, 


Nella beneaugurata occasione della Vostra «visita al Capoluogo 
di questa Provincia, volendo io recarbi il saluto dei miei concittadini, 
penso che non potrei farlo in modo più degno, nè a Voi più gradito, 
che dicendovi del ferbore con cui anch’ esst hanno dato e dìnno opera 
proficua di collaborazione civile alla santa guerra. Perciò ho raccolto 


ed illustrato sommariamente l’ esito delle varie iniziative sorte fra noi 


per recare aiuti e conforti ai soldati e per prestare assistenza materiale 


e morale alle loro famiglie. 


In questa nobile gara fraterna di opere civili a cui tutto il paese 


dà le sue migliori energie con uno slancio che non è impari al valore det 


combattenti, come Firenze ha saputo distinguersi fra le maggiori Città, 


così la sua minor sorella, Prato, lieta della sua frattuosa attività in- 
dustriale, tiene, fra le Città consimili, un posto certamente non indegno. 
Auguro che I" E. V. scorrendo queste pagine, ed accogliendole beni- 
gnamente in omaggio, ne tragga la stessa mia convinzione. Nè sarà 
stato invano ; perchè i miei concittadini ne avranno incoraggiamento 
a proseguire, con salda fede e con amore sempre più vivo, nella pra- 
tica di queste opere benefiche che sono anch’ esse preparazione, ed 


auspicio della «vittoria. 


Con osseguio, dell’ E. V. 


— dev.mo 
IL SINDACO 
A. GUARDUCCI 


On. Antonio Salandra 
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COMITATO MUNICIPALE DI ASSISTENZA 


ALLE FAMIGLIE DEI RICHIAMATI 


e _- 


PRESIDENTE 
Prot. ALFREDO GUARDUCCI, SINDACO 


SEGRETARIO 
DIEGO CAPPELLINI 


Sostituto Segretario Generale del Comune 


MAGNI MICHELANGIOLO 


Assessore della Beneficenza 


LASTRUCCI DANTE 
Consigliere Comunale 


NESTI ELISEO 
id. id. 
CASINI VITTORIO 
id. id. 
ANGIOLINI On. Dott. ANTONIO 
Deputato al Parlamento 


NICCOLINI On. Marchese EUGENIO 


Consigliere Provinciale 


BADIANI Cav. Avv. ANGIOLO 


| id. id. 
BERTINI On. Avv. GIOVANNI 
id. id. 


ACCONCI Cav. Avv. PASQUALE 


per la Congregazione di Carità 
BIGAGLI Avv. GIULIO 

per l'Opera Pia dei Ceppi 
FRANCHI Cav. Avv. TOMMASO 

per l'Ospizio Matino 


SALVI-CRISTIANI Ing. LUIGI 
per fa Cassa di Risparmi e Depositi 


CALAMAI Cav. BRUNETTO 
Consigliere della Camera di Comm. 


CAVACIOCCHI Cav. CIRO 


pet 1’ Unione Industriale 


QUERCI VIRGILIO-GIOVANNI 


per l'Associazione Lantera 


SEGRETARIO DELLA CAMERA 
DEL LAVORO . 


RISTORI FRANCESCO 


per l'Associazione Agraria 


PROPOSTO DELLA VEN. ARCI. 
CONFRATERNITA DELLA MI. 
SERICORDIA 


PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ DI 
P. A. “*L’AVVENIRE,, 


PRESIDENTE DELL’ ASSOCIAZIO- 
NE DI CARITÀ # CROCE D’ORO,, 


GIORGI Comm. Prof. PAOLO 
per la Società ‘ Dante Alighieri ,, 


BUZZI Cav. Prof. TULLIO 
id. id. 
GUASTI Dott. GIOVANNI 


per 1’ Unione Esercenti 


GRASSI-BERTAZZI Prof. GIUSEPPE 
Vice-Ispettote Scolastico 


tb 


BILLI Dott. ARNALDO CORSI Dott. CORSO 
Medico Condotto Medico Condotto 
CORSI Cav. Dott. LUIGI REALI Dott. OMERO 
id. id. id. id. 
GORI Dott. VINCENZO CAPPELLI Dott. AUGUSTO 
id. id. id, id. 
BENDINI Dott. UMBERTO CECCATELLI Canonico SILVIO 
id. id. per il Clero 
MERLINI Dott. SANTE ORLANDINI ORLANDO 
id. id. per la Stampa 


Il Comitato fu costituito con atto d'urgenza della Giunta Mu- 
nicipale in data 21 Maggio, ratificato più tardi con voto unanime 
del Consiglio Comunale, ed ebbe il compito di “ organizzate l as- 
“ sistenza materiale e morale alle famiglie dei richiamati alle armi, 
“ promuovere dalle Autorità competenti i provvedimenti relativi, 
“ coordinare le varie iniziative sorte o che sorgessero al nobile scopo, 
«“ chiedere alla beneficenza il contributo necessario e doveroso pet in- 
“ tegrare I’ azione dello Stato, e curare fo svolgimento di quest'opera 
“ di assistenza nel modo più equo ed efficace. ,, Iniziando i suoi 
lavori, il Comitato prese atto di un primo contributo a suo favore 
stanziato dalla Giunta Municipale a carico del Bilancio Comunale, 
nella somma di Lire Diecimila, e rivolse un caloroso appello alla 
Cittadinanza per la raccolta dei fondi. In considerazione del vasto 
e popoloso territorio del Comune, fu stabilito di procedere alla sol- 
lecita costituzione di Sottocomitati nelle varie Parrocchie della Città, 
e nelle principali frazioni della Campagna, i quali segnalassero luogo 
per luogo le forme più opportune di intervento benetico, accertas- 
sero fe necessità delle singole famiglie, proponendo con sicura co- 
enizione la misura del soccorso e prestassero direttamente ogni mi- 
gliore assistenza morale a seconda del bisogno, sempre tenendosi in 
stretta relazione col Comitato centrale. Vennero interessati a far 
parte dei Sottocomitati tutti i Maestri elementari del Comune, ed 
i Patroci, convocando questi e quelli in apposite riunioni presiedute 
dal Sindaco nel Palazzo Comunale, le quali riuscirono veramente 
importanti, sia per il grandissimo numero degli intervenuti, sia pet 
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la discussione che vi si fece sulle varie modalità dell’azione da svol- 


— gere. In una numerosa tiunione di Signore, tenuta anch’ essa nel 
Palazzo Comunale, il Sindaco spiegò il valore dell’opera morale, 


fatta di pietà, di abnegazione e di gentilezza, che il Comitato st at- 
tendeva dall’elemento femminile. Fu curato anche che nei Sottocomi- 
tati avesse dovunque larga rappresentanza fa classe operaia. In breve 


st formarono così frenfacingue Sottocomitati (otto in Città, e venti- 


sette in Campagna) i quali cominciarono subito la loro opera tiu- 
nendosi periodicamente nel Palazzo Comunale, dove ha sede f? Ut 
ficto dei Comitato centrale, per l'esame delle domande di sussidio e 
per le relative proposte. Generalmente fu tenuto il criterio che la 
beneficenza del Comitato dovesse esser diretta ad integrare l’azione 
dello Stato; che si dovesse tener conto di tutti quei cast în cui il 
sussidio dello Stato non si poteva concedere o resultava insufficiente: 


genitori inabili per età o per malattia, i cui figli richiamati aves- 


sero famiglia propria, donne rimaste prive di aiuto pet la partenza 
del fratello, figli al di sopra dei dodici anni, ma ancora incapaci 
di lavoro proficuo, cast di malattie, famiglie illegittime, ecc. 

Nella raccolta delle oblazioni il Comitato ha fatto di tutto 
per procurarsi offerte periodiche mensili con impegno duraturo, 
come quelle che permettono di contare sopra una disponibilità fissa 
e continua. 

Le somme raccolte a tutto Dicembre decorso ammontano alla 
cifra di L. 282.000, di cui 34.000 per oblazioni d’una sola volta, e 
24.8000 per oblazioni periodiche mensili. L'attuale disponibilità men- 
sile è di circa L. 35.600, di cui: 

L. 30.000 sono corrisposte dall’ Unione fra gli Industriali pratesi, a 
nome dell’ Associazione dell’ Arte della Lana; (*) 

L. 2.000 dalla Cassa di Risparmio e Depositi; 

ed il resto da singole Ditte industriali, da Enti varî e da privati. 


(*) Qui è doveroso rifevare che, indipendentemente dal detto contributo mensile 
a favore del Comitato, la stessa Associazione dell'Arte della Lana deliberò, in data 
14 Maggio, che le Ditte associate corrispondessero a ciascuno dei dipendenti interni 
richiamati in servizio militare un sussidio per tutto il tempo che rimarrebbe sotto 
le armi, e s’impegnassero a mantenergli il posto per dopo la guerta. Tali sussidi 


ei re 


L’ ammontare complessivo delle somme pagate alla stessa data 
per sussidi settimanali a famiglie di richiamati è di circa L. 256.000 
con un totale di 2.407 famiglie beneficate, di cui 532 in Città, com- 
presa la Parrocchia suburbana della Pietà, e 1.825 nelle 37 frazioni 
rurali del Comune. I sussidi variano da un minimo giornaliero di 
L. 0,20 ad un massimo di L. 1,50. 

Circa L. 1.200 sono state pagate per sussidi varî di una sola 
volta; in buona parte a militari convalescenti presso le famiglie. 

A cuta dei singoli Sottocomitati si procede a revisioni frequenti 
delle note dei sussidiati e all'esame delle eventuali domande nuove. 

L’ Ufficio del Comitato saggiamente organizzato con amorosa 


cura dal Segretario Cappellini, funziona con perfetta regolarità, ed 


ha uno Schedario completo dei richiamati di cui ha avuto comunque 
ad occuparsi. Il numero delle schede è ora di 4.025. 


ASSISTENZA AD OPERAI DISOCCUPATI 


Nonostante l’intensificato lavoro delle industrie faniere, che 


occupano la maggioranza della nostra popolazione operaia, anche 
quì, per riflesso della guerra, alcune categorie di operai risentono 


il danno di una prolungata disoccupazione. (*) L'Unione Industriale 


vennero poi determinati in massima nella misura seguente e così vengono corti- 
sposti : 

Scapoli senza genitori bisognosi . . . L. 0,50 al giorno. 

Scapoli sostegno di famiglia ed ammo- 


gliati a seconda del numero dei com- 
ponenti la famiglia . +. +. +. . da L.0,80 aL. 1,20 al giotno.. 


Anche ad operai esferni richiamati in servizio militare vengono corrisposti 
sussidi, in misura diversa a seconda dell’ anzianità di servizio. 

(*) A riguardo dell’ assistenza alfe famiglie operaie bisognose, non è fuori di 
luogo accennare all’ iniziativa, presa dal Comitato, di assumere forniture di indu- 
menti militari per cedere il lavoro direttamente alle lavoratrici appartenenti alle 
famiglie dei richiamati, e sotttarle così al danno non lieve della speculazione. Il 
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Pratese, sempre a nome dell’ Associazione dell’ Arte della Lana, a 
sollievo di queste famiglie, ha versato al Comitato in varie quote 
mensili, e a tutto Dicembre, la somma complessiva di L. 13.750 che 
il Comitato ha erogato nel modo seguente: 


Circa 60 Operai intagliatori in legno L. 6750 
»- da > Hatotk gra if e RIO 
x 30. tasmai- 0 490 
»- (28 1» tpootalti. +...» 1064 
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sellat, fanine e diversi >» 288 


per un totale di L. 13.257, con un avanzo di L. 493. 


ASSISTENZA ALL’ INFANZIA 


Per deliberazione della Giunta Municipale, in vista delle dif- 
ficoltà create a tante famiglie dal richiamo dei padri sotto le armi, 
furono accolti nell’ Asilo Comunale di S. Michele ed ammessi alla 
refezione giornaliera, circa cinquanta bambini fra i fre edi sei anni 
di età, figli di richiamati di povera condizione appartenenti alla Città 
e at sobborghi, provvedendo il Comune alla relativa spesa. 

Nella Campagna; le pratiche fatte dal Comitato in varie fra- 


zioni per la istituzione di Ricreatorî pei figli dei richiamati non 


approdarono a buon resultato; forse anche perchè i vantaggi di 


e _ AAA 


Presidente del Comitato stipulò infatti il 1° Settembre un primo contratto per 
9.000 capi col Commissariato di Firenze. Ma prima ancora che codesto lavoto fosse 
in esecuzione, per una provvida disposizione governativa intervenuta, potè il Co- 
mune nostro subentrare coll’ opera sua a quella del Comitato, ed esplicarla su più 
vasta scala, pur senza poterla — per ovvie ragioni — limitare alle sole famiglie 
dei richiamati. Esso ha accollato infatti direttamente la confezione di 19.000 capi, 
a tutto il 31 Dicembre, subaccollandola a persone idonee e a Cooperative, colla im- 
posizione di determinate mercedì che rappresentano per le lavoratrici un vantaggio 
considerevole in confronto di quelle che prima venivano praticate, 
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COMITATO FEMMINILE 


DI ASSISTENZA E DI AZIONE CIVILE 


PRESIDENTE ONORARIA 
Sie.ra GUARDUCCI-BARONCELLI AUDA 


PRESIDENTE EFFETTIVA 
Nob. Sig.ra Marchesa CRISTINA NICCOLINI DI CAMUGLIANO 


VICE-PRESIDENTI 


Sig.ra BEMPORAD CLARA 
Sio.ra GIORGI CATERINA 
Nob. Sig.ra PACCHIANI GIUSEPPINA 
Sig.ta PAPINI EMILIA 


! SEGRETARIA 
Sig.na PASQUETTI FERNANDA 


Sig.ra ANGIOLINI GISELDA 
33 ANGIOLINI MARGHERITA 
33 BANCI-BUONAMICI LUISA 
s»» BETTAZZI MARIANNA 
s°  BILLI ALICE 
sr BUZZI VIGIA 
sr CALAMAI ELISENA 
sr CALAMAI VELIA 
33 CAMPANI GIULIA 
sr CAVACIOCCHI LUISA 


Sig.ra CIPRIANI STUARDA 


Led 


+ 


Led 


DAMI ANGIOLA MARIA 
FORTI EMMA 

FRANCHI MARIANNA 
GUASTI ELENA 
SALVI-CRISTIANI MARIA 
TARGETTI CLARY 
TOFANI ZORAMA 
ZELONI IDA 


I Comitato fu costituito dopo due numerose riunioni di Signore, 
promosse e presiedute dal Sindaco nel Palazzo Comunale nei giorni 
7 e 10 Giugno, nelle quali fu ampiamente spiegato e discusso il 
vasto ed importante programma di lavoro che nelle contingenze del 
momento si presentava all’ attività femminile. 
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Fu rivolto un appello alle donne di ogni classe della cittadi- | SG = E 
nanza pratese perchè quante erano in condizioni da poterlo fare, a ga e 
seconda delle singole attitudini personali, cooperassero col Comitato cet 
a fronteggiare i molti bisogni creati dallo stato di guerra, sia in 





otdine all’ assistenza morale alle famiglie dei richiamati, sia. per le dea) 
prestazioni di opera volontatia negli Spedali Militari che prossima- o a 
mente sarebbero impiantati in Città (*), sta ancora per lo sviluppo di # ceo 
pietose e patriottiche iniziative, integratrici dell’opera del Governo — & <i de 
e delle Autorità, intese a procurare aiuti e conforti ai combattenti; 00° 93 sE 
nonchè ai soldati feriti o malati che Prato sarebbe per ospitare. | 5: & 
Questo appello ebbe esito molto sodisfacente, come resulta dalle-in0=+—<— 22 at 
tizie che qui si riportano, a dar conto della molteplice attività di | Ro 
cui hanno dato prova il Comitato e le sue brave collaboratrici. | “3 x 2 


UFFICIO PERMANENTE 
per l'Assistenza alle famiglie dei richiamati 





i 
In un focale del Palazzo Municipale, appositamente destinato ; 
dall’Amministrazione del Comune, per quattro giorni della settimana, È 


e fino dai primi giorni di Giugno, timangono alcune Signore e. ——. È s- 
Signorine, a turno, a disposizione delle famiglie dei richiamati, le BEI 
quali vi accorrono in gran numero a chiedere schiarimenti, consigli, 
aiuti materiali e morali a seconda dei loto bisogni. Così vengono 
redatte le domande di sussidio per il Comitato, e vengono corredate se. 
di tutte le notizie accessorie sullo stato della famiglia che possono {°° = 








| (&) Si sapeva infatti, fino da quell’ epoca, che fa Sanità Militare avrebbe im- ; È e 
piantato nella nostra Città due importanti Spedali di Riserva; uno ‘nel Convitto 2 PELI 


Nazionale Cicognini, ed uno nell’ Ospizio di Miendicità, le cui Amministrazioni 
avevano già dichiarato di metter volentieri a disposizione per tale scopo i respettivi 
locali, capaci complessivamente di circa 700 letti. Anche il Comitato Pratese della 
Croce Rossa Italiana allestiva — come si dirà più oltre — i locali per la speda- 
lizzazione di circa 200 soldati. 








Pe 


illuminare opportunamente nell’ assegnazione dei sussidi medesimi ; 
ed in molti casi l'interessamento personale delle Signore giova non 
meno del soccorso materiale ottenuto. I casi più dolorosi vengono 
segnalati per un più pronto e più efficace intervento. L’ Ufficio cura 
in modo particolare fa corrispondenza delle famiglie coi militati, 
provvedendo alla scrittura, e, per le persone più povere, anche alle 


spese postali: molte centinaia di corrispondenze sono partite di qui 


dal principio della guerra (*). S’ incarica molto spesso delle pratiche 
per il trasferimento di militari pratesi da altri Spedali ai nostri; 
come anche di quelle relative ai prigionieri di guerra, corrispondendo 
colla Commissione Centrale di Roma della C. R. I. Ed in molti e 
molti altri modi, di cui sarebbe troppo lungo e difficile dire, si ado- 
pera l’Ufficio per ogni più delicata assistenza alle famiglie. Si può 
bene affermare grandissimo il beneficio morale che ne è venuto e 
ne viene alla popolazione. 


| — UFFICIO NOTIZIE 
per le famiglie dei militari 


Fino dai primi giorni della guerra, a cura del Comitato fem- 
minile, si presero gli opportuni accordi colla Sezione di Firenze del- 
Ufficio Notizie per le famiglie dei militari ideato dalla Signora 


Contessa Lina Cavazza, ufficialmente riconosciuto dal Governo, ed 


avente la sua Sede Centrale in Bologna, affinchè le famiglie dei 
militari pratesi potessero fruire anch’ esse dei vantaggi di codesta 
importante e delicata organizzazione. Dapprima in qualità di Grappo, 
poi riconosciuto come Sottosezione alle dipendenze della Sezione 
fiorentina, l'Ufficio nostro ha corrisposto e corrisponde adeguatamente 


al suo scopo. 


——_ 


(*) A questo servizio delicato ed importante ha provveduto largamente anche 
la Sezione Pratese dell’ ‘ Unione delle Donne cattoliche ,, che fino da Giugno apri 


un apposito ufficio di Segretariato, 


SARE 


Il suo funzionamento è questo: 
1) Raccoglie, per mezzo di tanti gruppi di visitattici quanti 
sono gli Spedali di Prato, i dati sui movimento di entrata e di 
uscita dei militari, e questi dati comunica prontamente alla Sede 
di Bologna ed alle Sezioni e Sottosezioni interessate nel territorio 
del Distretto a cui il militare appartiene; 


2) Riceve dalla Sede di Bologna, come dalle Sezioni e Sot- 


tosezioni, le notizie che gli provengono a riguardo dei militari pratesi 
che entrano nei vari Spedali o ne escono; e dagli Stabilimenti sa- 
nitari da campo, o dai Cappellani dei Corpi, fe prime e sommarie 
notizie sui feriti in combattimento, sui caduti, e sui dispersi; 

3) Trasmette, nei casi più degni di considerazione, le do- 


mande che gli vengono fatte dalle famiglie, alla Sede Centrale o 


ai Comandi dei Corpi, sollecitando notizie dei militari di cui non 
se ne abbiano direttamente. 

La Presidente del Comitato femminile; Marchesa Niccolini, ha 
curato con patticolare amore l'impianto dell'Ufficio a cui presiede. Vi 
dà opera zelantissima la Segretaria Sig.na Fernanda Pasquetti, e vi si 


alternano assiduamente fe altre ascritte : Sig.ra Angiolini Giselda, Bi-- 


gagli Ida, Cecconi Letizia, Franchini Carlotta, Gabbiani Argia, Leoni 
Clara, Lumini Minerva, Sanesi prof.sa Asmata, Tozzi Enrichetta. 
Disimpegnano egregiamente il pietoso e delicato servizio di 
visitatrice : 
nel primo Spedale militare di riserva al Collegio Cicognini, 
le Sig.re Cavaciocchi Luisa, Tozzi Palmira, Badiani Matia, Sanesi 
prof.sa Asmara, Orfandi Elena; 


nel secondo Spedale militare di riserva all’ ospizio di Men- o 


dicità le Sig.re Guarducci Auda, Passi Matia, Pasquetti Fernanda; 

nello Spedale civile la Sig.ra Guasti Elena; 

negli Spedali della Croce Rossa fe Sig.te Buzzi Vigia, Pac- 
chiani nob. Giuseppina e Rosi prof.sa Tecla; 

nella Casa contumaciale di Villa Finelfi il servizio d’ infot- 
mazione è disimpegnato dal Rev. Cappellano di Coiano, Don Matani. 

A dare un'idea dell'attività dell’ Ufficio, si può dire che lo 

Schedario generale dei militari di cui ha avuto ad occuparsi comprende 
ormai circa 4.000 schede. 
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LAVORAZIONE DI INDUMENTI DI LANA 
da offrirsi gratuitamente ai soldati 


Nel desiderio che i nostri soldati, oltrechè dalla previdenza 
delle Autorità militari, fossero anche dalla pietà e dallo slancio pa- 
| triottico dei fratelli largamente provvisti di indumenti di lana che 
fi difendessero dai rigori del verno sulle vette nevose delle Alpi, si 
pensò presto anche qui a raccogliere offerte e ad organizzare la lavo- 
tazione. Ad iniziativa del Comitato femminile, un gruppo di bene- 
metite Signore e Signorine presieduto dalla Ste.ra Luisa Cavaciocchi 
e formato dalle Sig.te Banci-Buonamici Luisa, Calamai Eltsena, 
Sig.ne Badiani Marita e Mucci Ada raccolsero dalla generosità degli 
Industriali pratesi larga copia di materie prime e offerte in denaro 
dai cittadini e da Enti per un totale di L. 2.234, Il concorso degli 
Industriali fu veramente larghissimo, in stoffe di fana, lana filata, 
lana in fiocco, opera gratuita di filatura; come fu veramente am- 
mirevole lo slancio con cui donne di ogni condizione prestarono 
opeta gratuita per la confezione degli indumenti. L’ Unione degli 
Industriali per conto dell’oAssociazione laniera oifri un contributo di 
L. 1000. : 

Nel frattempo, alla Briglia, frazione del Comune, si era costituito 
ad iniziativa delle benemerite Sig.re Emma Forti Cardoso Laynes 
che lo prestedeva, un altro Comitato denominato “ Val di Bisenzio, 
e formato dalle Sig.re Clara Bemporad Levi, Etnesta Forti vedova 
Bemporad, Maestra Adelaide Vignolini, Prof.sa Maria Pia Merlini, 
e Matilde Forti, con analogo scopo. Raccolse L. 803,45 in denato, 
e la Ditta A. e G. di Beniamino Forti offrì le stoffe e la iana filata. 

Per la lavorazione dettero ottima cooperazione a questo Comitato 
in tutte fe frazioni della vallata, e principalmente fa Briglia, Vaiano 
e S. Lucia, le donne e le bambine della popolazione operata che 
con vera abnegazione trovarono tempo e modo di prestatsi gra- 
tuitamente. 

I capi confezionati sommarono in complesso a 10.697 di cui 
5.114 dalla Commissione delle Sig.re pratesi e 5.583 dal Comitato 


n | et 


“Val di Bisenzio ,} e furono mandati direttamente al fronte in 
quattro spedizioni diverse e destinati ai Reggimenti 69°, 34°, 127° 
Fanteria, 3° Bersaglieri e 19° Artiglieria. Provvide con sollecitudine 
cortese al recapito con scotta militare volta per volta ia Direzione 
del Deposito dell’ 84° Fanteria alla quale furono trasportati a cura 
e spese della benemerita Associazione Agraria di Prato. 

La Commissione delle Sig.re Pratesi continua ora il suo lavoro 


alacremente colla preparazione di pacchi che il Comitato spedisce 
a proprie spese a militari singoli, su richiesta delle rispettive famiglie 
purchè riconosciute di misera condizione. Ora spedisce in media 


25 pacchi alla settimana. 

Il Comitato # Val di Bisenzio » continua anch’ esso fa sua opera 
attiva e benefica ed ha già pronta un’altra importante raccolta d’in- 
dumenti che potrà essere spedita fra pochi giorni. (*) 


COMMISSIONE PER LO “ SCALDARANCIO ,, 


Ail’opera di propaganda per la preparazione su vasta scala 
degli scaldarancio, ed alla organizzazione di questo lavoto, inteso 
— come è noto — a fornire i nostri soldati di un buon combusti- 


(*) Per la lavotazione degli indumenti militari di lana a pagamento; per 
conto del Governo, în ordine al Decreto Luogotenenziale del 20 Agosto 1915, fun- 
ziona in Prato una Sotto-commisstone di nomina Prefettizia, presieduta dal Sindaco. 
Vi dànno opera zelantissima per la consegna della lana alle lavoratrici e per il 
ritiro degli indumenti confezionati, le Sig.re Banci-Buonamici Luisa, Cavaciocchi 
Luisa, Forti Emma; Guarducci Auda, Meucci Giuseppina, Niccolini marchesa Cri- 


stina, Querci Màrta; Querci Ada, Salvi-Cristiani Maria, e le Sig.ne Badiani Maria, 


Badiani Pia, Tozzi Palmira. Ai 31 Dicembre sono stati confezionati, in un periodo 
di circa 40 giorni, 1629 indumenti. Sono prescelte per il favoro le famiglie dei 
richiamati, e dei disoccupati. Il totale delle lavoratrici è stato di 169 e la somma 
delle mercedî pagate di L. 1.599,10. Il Sig. Prefetto nei prendere atto del Rendi- 
conto a fine d’anno, ha espresso la più viva sodisfazione per l’attività della Sotto- 
commissione e per la scrupolosa regolarità del lavoro. Merita lode per il suo zelo 
e per la sua attività il Sig. A. Ammirandoli Capo deli’ Ufficto VI del Comune 
che funziona da Segretario della Sottocommissione, 
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bile da scaldar vivande, che tempera in parte i disagi della vita di 
trincea nei rigori del verno, attende una Commissione costituitasi 
ai primi di Novembre e così formata: 


PRESIDENTE ONORARIA 
Sigsta GUARDUCCI AUDA 


PRESIDENTE EFFETTIVA 
Nob. Sig.ra PACCHIANI GIUSEPPINA 


VICE-PRESIDENTE 
Siota GUASTI ELENA 


PS 


SEGRETARIA 
Sig.na PASQUETTI FERNANDA 


|_—‘’“Sigxra ANGIOLINI GISELDA Sig.ra FRANCHI MARIANNA 





| °—’» BEMPORAD CLARA Sig.na MUCCI ADA 
+» BUZZI VIGIA Sig.ra PAPINI EMILIA 
,» CANGIOLI MARCELLA »» SALVI-CRISTIANI MARIA 


sr FORTI EMMA »» QUERCI MARTA, Cassiera 


Col provento di una serata cinematografica, con una cospicua 
— offerta di L. 500 da parte dell’ Unione Industriale a nome dell’As- 
sociazione dell'Arte della Lana, una di L. 200 dell’Unione degli 
Esercenti, una della Cassa di Risparmio di L. 150, una del Comune 
di L. 100, ed altre di privati, fa Commissione ha raccolto un totale 
di L. 1900. Dànno opera alla confezione dei rotoli i soldati conva- 
fescenti negli Spedali pratesi della Sanità Militare e della Croce 
Rossa, molte Signore e Signorine. La Ditta A. e G. di Beniamino 
Forti eseguisce gratuitamente la tagliatura dei rotoli ; 1a Ditta Pietro 
Borsini ha offerto la paraffinatura di 100.000 scaldarancio ; fa Si- 


enora Emma Forti Sarsoso Leynes ns ha Offerti 21599 Fià PIE 


parati. | 


Bg i po 


Il giorno 21 Dicembre, per accordi presi coll’on. Comando 
dell'VIII Corpo d’ Armata sono stati spediti alla fronte, per mezzo $ 
di un treno militare di passaggio dalla nostra Stazione, i primi 200.000 
scaldarancio già confezionati; con destinazione al 19° Regg. Arti- 
glieria e al 3° Bersaglieri in cui militano molti nostri concittadini. 
Altri 200.000 sono già pronti per fa spedizione che avrà Iuogo fra 
pochissimi giorni. La Commissione prevede di poterne preparare 
entro breve termine altri 200.000 con fondi già raccolti; e spera che 
col favore della cittadinanza, la buona iniziativa possa dare ancora 
copioso frutto. 


PRESTAZIONI VOLONTARIE 
per servizi negli Spedali di Riserva 


Alla Sede del Comitato femminile, nel Palazzo Municipale, al” 
seguito di un pubblico appello rivolto alla cittadinanza affluirono 
numerose, fino dai primi giorni di vita del Comitato, le insctizioni 
di Signote e Signorine per prestazioni di opera volontaria nei servizi 
di assistenza immediata ed ausiliaria per gli Spedali di Riserva che 
fa Sanità Militare stava per impiantare in Prato. 

Ecco il resultato numerico di codeste inscrizioni fino al pioma | 
în cui cominciò a funzionare il primo Spedale: 


Signore e Signorine inscritte per servizi d’ Infermeria 42 
” ” ” » si Guatdaroba 22 
% ” ” % o Cucina 12 
” ” ” ” si Amministrazione 4 
# # #7 Li #4 Farmacia 5 
” ti si » Corrispondenza dei malati 8 


Attualmente, secondo le informazioni avute dalla Direzione degli 
Spedali in parola, sapientemente tenuta dal chiarissimo Prof. Mag- 
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giore Lorenzo Borti, prestano opera volontaria molto apprezzabile, 
ed in parte anzi superiore ad ogni elogio, nei due Spedali: 


Signore e Signorine 33 per le Infermerie 
È 36 per fa Cucina e il Guardaroba 
» 18 per l'Amministrazione e la Corrispon- 
denza dei malati. 


SERVIZIO DI CONFORTO 
alla Stazione ferroviaria 


Fino da quando, ai primi di Agosto, incominciò l’arrivo dei 
feriti e dei malati da ricoveratsi nei vari Spedali della Città, avendo 
Autorità Militare dimostrato il desiderio che alla Stazione avessero 
essi a trovare qualche conforto immediato ai disagi del viaggio, il 
Comitato stabili fre turni di cinque signore ciascuno che alternandosi 
settimanalmente fossero pronti a qualunque ora del giorno e della 
notte al pietoso e delicato ufficio. 

I tre turni sono così composti: 


I. turno: Sig.na Badiani Maria, Sig.ra Gori Bianca, Sig.ta Guar- 
ducci Auda, Sig.na Mucci Ada, Sto.ra Notte Lucinda. 

II. turno: Sig.ra Bemporad Clara, Sig.ra Dami Angiola, Sig.ra Lu- 
mini Minerva, Sig.na Niccolini Ada, Nob. Sig.ra Pac- 
chianti Giuseppina. 

III, turno: Sig.ra Banci-Buonamici Luisa, Sig.ra Botto Matta, St- 
gnota Cavaciocchi Luisa, Sig.ra Mazzetti Emma, Si- 
gnota Scarselli Carolina. 


In ciascuno dei tre turni, sono comprese due Signore appatte- 
nenti alla Croce Rossa. 

Ai feriti e malati, stanchi del viaggio, le Signore, oltrechè il 
conforto di una buona patola, e Î’ assistenza eventuale in aiuto dei 
medici, offrono il ristoro di qualche bevanda calda o fredda a se- 
conda della stagione o delle indicazioni dei sanitari. 
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Alle spese di questo setvizio di ristoro è stato provveduto finora 
cogli avanzi — ammontanti a varie centinaia di lire — dei fondi 
raccolti da un Comitato pratese che con pietoso e patriottico intento, 


per iniziativa del prof. Tullio Buzzi, Direttore della nostra Scuola. 


Professionale di Tessitura e Tintoria, e di altri egregi cittadini e 
signore, fece copiosa distribuzione di modesti doni e ricordi ai sol- 
dati che transitavano per la nostra Stazione nei giorni della radu- 
nata delle truppe. 

Ptovvedono al sollecito e regolate trasporto dei malati e dei 
feriti dai treni-spedale della Croce Rossa, e dai treni-attrezzati della 
Sanità Militare nei quali giungono alla Stazione, fino agli Spedali, 


la Ven. Arciconfraternita della Misericordia e le due Associazioni 


di Pubblica Assistenza # L'Avvenire ,, e ‘Croce d’Oto ,, le quali 
con lodevole emulazione hanno messo a disposizione e personale e 
materiale rotabile, e barelle, in farghissima misura; e, valendosi anche 


di alcune vetture automobili offerte da privati, distimpegnano il set- 


vizio con piena sodisfazione delle Autorità Militari e Cittadine. 


RACCOLTA DI LIBRI DI LETTURA 
per i soldati degenti negli Spedali 


A conforto dei soldati feriti ricoverati in Prato, volle il Comi- 
tato femminile procurare libri di sana Îettura che ne sollevassero 
l'animo e ne nutrissero la mente; libri vari di contenenza e di 
forma, purchè tutti fecondi di cultura e di bene. A quest'opera di 
pietà e di gentilezza furono chiamati i cittadini, i quali risposeto in 


modo sodisfacente. Curò la raccolta e fa distribuzione dei libri agli 


Spedali, tanto a quelli della Sanità Militare quanto a quelli della 
Croce Rossa, una Commissione a cui presiede la Sig.ra Caterina 
Giorgi ed alla quale dìnno opera solerte e amotosa il Comm. Paolo 
Giorgi Preside-Rettore del Cicognini, il Prof. Sebastiano Nicastro e 
fa Sig.ra Nicastro. 

I volumi raccolti e distribuiti finora sono circa 500. 
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COMITATO PRATESE 


DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 


Il benemerito Comitato Pratese della C. R. I. che durante 
l’anno £1915 ha veduto quadruplicare il numero dei suoi Soci, ha 
spiegato — sotto la infaticata guida del dott. Giovacchino Francioni 
che lo presiede — un'attività degna di particolare rilievo. Esso ha 
provveduto all’ impianto di due Spedali in Prato — capaci di 100 
letti ciascuno — ben rispondenti alle esigenze della tecnica sanitaria; 
uno chirurgico in una parte della R. Scuola Professionale di Tes- 
situra e Tintoria e uno medico nel Palazzo Vai, locali benevolmente 
concessi, l’ uno dall’ Amministrazione della Scuola e l’altro dalle 
“ Società dei Misoduli,, e ‘Sem Benelli ,; affittuarie. Sebbene il conto 
spese d’ impianto non sta ancora definitivamente chiuso ed accertato, 
st può dire che al 3! dicembre 1915 le spese riscontrate e pagate 
ammontano a L. 33.593. A questa spesa fu provveduto, oltrechè 
col capitale sociale di L. 13.000, colla beneficenza cittadina che 
fruttò un totale in denaro di L. 20.786 così formate: 


Unione Industriale a nome dell’ Associazione 
dell’-Arte-della Land. so <<. . > + ‘a 2000 

Cassa: di Rispannio. dana gl 2000 

Oblazioni di privati e di altri Enti... . . , 6786 


Dalfa carità cittadina st ebbe anche una quantità notevole di 
biancheria e dalla Società di Pubblica Assistenza “L’Avvenire,, 
una parte dell’Armamentario Chirurgico. 

__ A titolo di contributo per il mantenimento dei due Spedali, ver- 
sano mensilmente L. 3.500 da Agosto, l' Unione Industriale per 
P Associazione dell’ Arte della Lana, e L. 500 da Ottobre, la Cassa 
di Risparmio. : 

Nei due Spedali aperti l' uno il 6 Agosto, e l’altro il 16 Ot- 
tobre, diretti ambedue dallo stesso Dott. Magg. Giovacchino Fran- 










‘ioni; sono già state consumate cisca 16.000 Siotagite di POSA 
dn Il costo della giornata di degenza è stato finora di circa «Le 3,50. i : 
Fu compito del Comitato di organizzate un * persoriale. volon- tà, 
tario femminile per i servizi d’infermeria e per quelli ausiliari. Venne 
a questo scopo istituito un corso teorico-pratico pet allieve-infermiere — 


SERE presso fo Spedale Civile. Nei due Spedali prestano ora lodevole ser- 
‘vizio 12, fra Signore e Signorine, pet le Infermerie, 16 pet il Gear 


















hi IS daroba, 6 per la Dispensa, e 2 nell’Amministrazione. 
ci “SE SARDA Lo stesso Comitato locale provvede al servizio di informazioni ss 


SSR 0 ! e di corrispondenza fra i prigionieri di guerra e le respettive fami- 


glie, tenendosi in relazione colla relativa Commissione Centrale Ci =. 
Roma della Croce Rossa Italiana. : 








COMITATO 


PER L'ALBERO DI NATALE ,, AI FERITI 


Per iniziativa di un Gruppo di Signore della Croce Rossa si 
formò un Comitato coll’ intento nobilissimo di otganizzare la festa 
dell’ # Albero di Natale ,, ai soldati degenti nei vatî Spedali di 
Prato, sta di quelli della Croce Rossa che di quelli della Sanità 
Militare. 

I{ Comitato fu così composto: Sig.ra Auda Guarducci-Baron- 
celli Presidente, Borri Elena, Botto Matia, Bemporad Clara, Bettazzi 
Marianna, Dami Angiolina, Bigagli Ida, Angiolini Giselda, Papini 
Emilia, Querci Ada, Querci Matta, Sanesi Assunta, Ing. Emilio 
Cagli, Sig. Saccenti, Cappellini Diego, Avv. G. Campani Cassiere, 
Avv. Siro Sanesi Segretario. 


Raccolse denati organizzando questue; profittando del Politeama 
_ E. Novelli gentilmente concesso per una serata cinematografica; 


allestendo una serata al R. Teatro Metastasio col disinteressato con- 
corso di alcuni artisti facenti parte del Battaglione di M. T. che 
ristede in Prato comandato dall’ egregio Magg. Paoloni e col con- 
cotso di alcune Società pratesi ed artisti varî, ed altro. Ebbe con- 
tributi dal Comune, da altri Enti, e particolarmente dall’ Unione 
Industriale che a nome dell’cAssociazione laniera versò a questo scopo 
fa somma di L. 500. In totale i fondi raccolti ammontarono a 
L. 5.300 circa. 

| Il Comitato acquistò oggetti varî, pipe e borsette da tabacco, 
rasoi di sicurezza, ed orologi; provvide all'impianto di tre Alberi, 
di cui due gentilmente donati, nei tre Spedali (due della Croce Rossa, 
e quello Cicognini della Sanità Militare dove furono trasportati per 
l'occasione i pochi degenti nello Spedale Civile e nel Reparto Ospizio 
di Mendicità). La festa fu celebrata allo Spedale di Riserva fa sera 
della vigilia di Natale, e alfa Croce Rossa nel pomeriggio del Na- 
tale; e riuscì veramente solenne ravvivando, nell'animo di tutti, due 
sactosanti affetti, quello della Patria e quello della Famiglia. 
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UNIONE GENERALE 


DEGLI INSEGNANTI ITALIANI 


SEZIONE DI PRATO 


Fino dal Settembre scorso si costituì in Prato una Sezione del- 
P‘* Unione Generale degli Insegnanti italiani per la guerra nazionale ,, 
allo scopo di prestare opera di persuasione, di conforto e di consiglio 
a pro delle classi umili e di contribuire in varî modi alla divulga- 
zione delle ragioni ideali, storiche, e politiche della presente guerra. 

Questa Sezione, per non intralciare le iniziative di altre asso- 
ciazioni di carattere affine, o per non sovtappotsi ad esse, ha limi- 
tato per ora fa sua azione all’assistenza morale e materiale, durante 
il foro breve soggiorno a Prato, di coloro che si recano a visitate 
1 militari loro parenti ricoverati per malattia o per ferite negli 
Spedali di questa Città. 

La Sezione ha a Presidente onorario il Comm. Paolo Giorgi, 
Preside-Rettore del Cicognini, a Presidente effettivo il prof. Raffaello 
Rocchi, e a Consiglieri il M.° E. Coppini, ed il Me R. Pasquetti. 
Conta orta venti Soci quasi tutti Insegnanti delle Scuole Medie e 
Primarie Pratesi. 

L’ ammontare delle somme finora raccolte è di L. 335,50, fra 
oblazioni e tasse d’ ammissione dei Soci. 

Fino al presente i beneficati della Sezione non oltrepassano la 
trentina, e la spesa sostenuta è di circa sessanta lire, perchè alcuni 
hanno avuto per più giorni assistenza di vitto e alloggio o presso 
famiglie di Soci, o anche di estranei che si prestano caritatevolmente, 
o in alberghi della Città: altri sono stati provvisti del solo alloggio 
avendo foro fornito il vitto fa Direzione dello Spedale Militare di 
Riserva presso il quale sono în cura i loto patenti. 

Modesta è stata l’azione esplicata finora da questa Società per 
ciò che riguarda i soccorsi materiali elargitt: ima più importante di 
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LO È 
SAS quello che appate; se si considera sotto l'aspetto morale e patriottico. ai 
Ci E invero, oltre a prestare benefica assistenza confortando quei po- 0° 
$ veretti e fornendo loto indicazioni, aiuti e consigli, la Sezione ha. La 
= contribuito coll’opera sua a tener desto il sentimento di carità di 
OG, patria fra gli stessi Soci e, per mezzo di essi, in tanti altri coi 5 
= z cs quali st è messa in contatto, richiamando le classi più umili a idea- SEE 
5 RE 30 lità superiori a quelle della vita quotidiana. A conseguire meglio È FS 
5 SOR | il santo scopo, si sono distribuiti, per il tramite dei Soci, molti opu- E So 
e scoli che trattano delle ragioni che hanno indotto l'Italia a entrare i 
a in guerra, e ai Soci stessi si è raccomandato di valersi del ministero 8: 
Ss i d’insegnanti per diffondere fra la gioventù quei principî e quelle 3 
* Sa idee da cui esce rafforzata la fede net gloriosi destini della patria — di 
wi. italiana. (*) È: IS 
3 23 (*) Parlando della valida azione che alla Scuola è richiesta in questo periodo “ 
SIT SE di tempo, è giusto ricordare come in Prato, ad opera del benemerito Preside-Rettore. 
13 : del Cicognini, e di alcuni volenterosi Insegnanti, abbia funzionato, fra le prime i 
SC; Italia, durante tutta 1’ estate e fino alla vigilia degli esami, una Scuola estiva per o 
> A ES gli alunni delle Scuole Medie dove furono ammessi anche i giovani già licenziati, Fresa 
ie — © promossi e quelli che, conseguito il diploma di maturità, non erano ancora în- “i 
scritti alla Scuola Media. La frequenza si mantenne alta fino agli eItimi giorni. 
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COMITATO PRATESE 


PER LA STORIA DEL RISORGIMENTO NAZIONALE 


Per deliberazione della Giunta Municipale del di 8 Ottobre 


x 


| passato, è stato istituito un Comitato coll’ incarico di raccogliere te- 
ed 


stimonianze e documenti storici sulla guerra attuale, e su quelle 
precedenti, allo scopo di fornite materiale focale al Comitato Na- 
zionale per fa Storia del Risorgimento che ha sede presso il Mini- 
stero della Pubblica Istruzione e di cui è anima l’on. Paolo Boselli; 
ed anche di ordinare la raccolta del materiale stesso nel Museo 
cittadino. 

II Comitato è così costituito: prof. Alfredo Guarducci Sindaco, 
Badiani cav. avv. Angiolo, Salvi-Cristiani ing. Luigi, Giorgi com- 
mendatore prof. Paolo, Giani cav. prof. Giulio, Nicastro prof. Se- 
bastiano, Martinati prof. Cammillo, Fedi prof. Fabio, Rocchi prof. Raf- 
faello, Becheroni can. Ernesto, Campani avv. Giuseppe, Crocini 
prof. Vincenzo, Sanesi avv. Siro, Targetti avv. Ferdinando, Franchi 
cav. avv. Tommaso, Ponzecchi M.° Paris, Bresci sac. Amerigo, Buzzi 
cav. prof. Tullio. 

I{ Comitato si è già messo alacremente all’opera per la rac- 
colta del materiale ben compreso dell'importanza di questo suo 
compito sotto Î° aspetto civile e patriottico, a fat sì che rimanga 
perenne attestazione della parte che la Città nostra prende all’ im- 
presa liberatrice, e sta reso il dovuto onore a quanti concittadini 
hanno dato e dànno contributo di lavoro e di sangue alla grande 
opera di compimento dell’ Unità Italiana. 
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